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LLAA  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA

RENZI  RACCONTI ANCHE
LA STORIA DI MONICA

✒Egregio direttore, mi piace-
rebbe che il presidente Renzi, il
quale, con tanto coinvolgimen-
to, ha raccontato la storia di
Marta, emblema di tutte le gio-
vani donne che desidererebbero
avere un figlio, ma non possono
permetterselo perché riescono
ad ottenere solo contratti preca-
ri che non consentono loro di
poter usufruire della legge sulla
maternità (dimenticandosi di di-
re, però, che lui, che tutto vede e
tutto può, questa facoltà potreb-
be dargliela quasi dall’oggi  al
domani), raccontasse anche la
storia di Monica.
Monica è una donna, in carne
ossa e cognome, di 58 anni che
ha lavorato per una intera vita in
una fabbrica emiliana dove ogni
giorno ha lasciato un po’ della
sua energia e un po’ della sua
giovinezza.
Monica si è recata al lavoro an-
che con la febbre e quando era-
no i suoi figli ad ammalarsi li la-
sciava alle cure della nonna per-
ché lei, orgogliosa del proprio la-
voro, diceva che la produzione
doveva andare avanti.
Un giorno Monica ha avuto un
brutto incidente sul lavoro, un
infortunio che l’ha tenuta lonta-
na molto tempo dalla fabbrica
perché l’INAIL, non un medico
compiacente, ad ogni controllo
stabiliva che non era ancora gua-
rita, ma la produzione ha le sue
leggi e, soprattutto, il suo padro-
ne ha visto un’opportunità  per
liberarsi di lei che costa più di un
giovane sfruttabile grazie ad uno
dei 46 contratti precari a disposi-
zione, così le ha inviato una bel-
la lettera di licenziamento per a-
ver superato i limiti dei giorni
concessi per la mutua.
Naturalmente Monica ha pensa-
to ad un errore, lei la mutua qua-
si non sa cosa sia, lei si è fatta ma-
le sul lavoro, come un soldato sul
campo al quale vengono tributa-
ti onori, non inviate lettere di li-
cenziamento! Ha telefonato in
fabbrica e si è sentita rispondere,
quasi con fastidio, che le cose sta-
vano proprio così, allora, dispera-
ta, si è rivolta al sindacato, perché
a lei mancano ancora due anni
prima di maturare il diritto alla
pensione, di cosa vivrà?

Le è stato detto che l’unica solu-
zione era quella di rivolgersi al
giudice del lavoro il quale,  va-
gliati i documenti e applicate le
leggi vigenti, ha dichiarato che
Monica deve essere reintegrata
in quanto  i  giorni di  assenza
per infortunio non rientrano nel-
le normative che regolano le as-
senze per mutua.
Ora, mentre Marta non può an-
cora permettersi un figlio, perché
come, quando e se, aggiungo io,
verrà esteso anche a lei il diritto
alla maternità retribuita non è
per niente chiaro, se passa l’abo-
lizione dell’articolo 18, tutti quel-
li nelle condizioni di Monica si
troveranno licenziati, perché il
padrone non dovrà neppure pre-
cisare il motivo.
Allora, signor Presidente del
Consiglio, se ha chiamato Marta
per nome, lo faccia anche con
Monica, abbia il coraggio delle
sue azioni e sostenga fino in fon-
do che il padrone di Monica ha
tutto il diritto di licenziarla per-
ché quello che le succederà non
è un suo problema, ci dica chia-
ro come e con quali soldi si prov-
vederà a lei che, nel suo piccolo,
ha contribuito per una vita al be-
nessere di questo Paese che ora
si permette di umiliarla così.
Daniela  Ferretti
Piacenza

PPIIAANNEELLLLOO

MEGLIO GLI ALPINI CHE
UNA SERATA IN  DISCOTECA

✒Egregio direttore,
siamo cinque ragazze ventenni
che domenica 21 settembre a
Pianello Val Tidone hanno inter-
pretato il ruolo delle mondine in
occasione dell’Adunata provin-
ciale degli Alpini.
Ci è stato chiesto di partecipare
alla festa in quelle vesti allo sco-
po di vendere le medagliette
commemorative per l’intera
giornata e  senza  alcun  com-
penso in denaro.
Abbiamo accettato volentieri
perché è sempre un piacere po-
ter fare qualcosa per il paese in
cui si vive e per questo  nostro
gesto abbiamo ricevuto molti
ringraziamenti.

Il motivo per cui le scriviamo è
perché abbiamo capito, fin dall’i-
nizio della giornata, che siamo
state noi a ricevere una bellissima
opportunità e perciò sentiamo il
bisogno di ringraziare chi ci ha of-
ferto questa possibilità e soprat-
tutto tutti gli Alpini.
GRAZIE al Presidente degli Alpi-
ni di  Pianello V. T,  Mario   Aradel-
li, per averci dato l’occasione di
poter trascorrere un’intera gior-
nata con persone eccezionali.
GRAZIE a queste persone ecce-
zionali per averci fatto scoprire
quanto sia più divertente bere,
mangiare e cantare con tutti loro
che trascorrere una serata in u-
na qualsiasi discoteca.
GRAZIE a quegli alpini che han-
no voluto condividere con noi
frammenti della loro vita, mo-
strandoci fotografie e offrendoci
sani consigli.
GRAZIE per averci fatto scoprire
che esistono ancora tantissimi
uomini che portano rispetto per
tutte le donne e che amano le lo-
ro donne come il primo giorno.
GRAZIE per aver voluto  condi-
videre con noi un po’ del vostro
tempo.
GRAZIE perché ci avete trasmes-
so coraggio, speranza e felicità.

GRAZIE GRAZIE E ANCORA
GRAZIE A TUTTI GLI ALPINI e in
modo particolare a Camillo, Pieri-
no e tutti gli amici di Settima.
Caterina, Cristina, Giulia,
Giustina  e  Mariateresa

TTAASSII

BETTOLA, ALIQUOTA
TRA  LE  PIÙ  ALTE

✒Gentile direttore,
volevo ringraziarLa per aver
pubblicato su Libertà del 1-10, la
tabella delle aliquote TASI appli-
cate dai comuni della nostra pro-
vincia che mi permette di preci-
sare alcune informazioni.
Nel corso del Consiglio comuna-
le del 11.7, dopo essermi infor-
mato sul sito del Ministero delle
Finanze, comunicavo ai presen-
ti che a Bettola l’aliquota Tasi era
la più alta fra quelle applicate dai
comuni vicini a noi.
Il Sindaco, al fine di smentire le
mie argomentazioni,  ci  propi-
nava una lezione di tecnica fi-
nanziaria.
Orbene, leggo sulla Vostra pub-
blicazione che Bettola non solo
ha l’aliquota più alta dell’intera
Valnure, come da me sostenuto
in consiglio, ma addirittura una

delle più alte della Provincia.
Avv. Simone  Mazza
Consigliere  Comunale di Bettola
Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale

LL’’AAEERROOPPOORRTTOO

SAN  DAMIANO
VA  ROTTAMATO

✒Egregio direttore,
con questa lettera voglio confu-
tare l’onorevole Palmizio. Intanto
la guerra non va incentivata! La
base crea posti di lavoro? I posti
di lavoro si creano in modo diver-
so. Chiudendo l’aeroporto la
qualità della vita migliorerebbe di
molto: meno inquinamento acu-
stico, qualità dell’aria ecc. ecc.
La dismissione sarebbe benve-
nuta da tutti noi residenti intorno
alla base aerea. Si faccia un refe-
rendum e vediamo se ha ragione
il signor Palmizio e tutti i sindaci
che si sono espressi in favore.
Mario  Bruzzi

IILL    DDIIBBAATTTTIITTOO

L’EUTANASIA È LA MORTE
DI CHI  HA PAURA

✒Egregio direttore, la buona
morte, è quella che insegna a vi-
vere degnamente, a quelli che re-

stano. La morte più buona e utile
per l’umanità, è stata quella di
Gesù Cristo sulla croce. Costella-
ta di sofferenze indicibili... la co-
rona di spine, gli schiaffi e le offe-
se da parte di Pilato. La paura di
essere abbandonato dal Padre.
Sono duemila anni che questa
morte insegna a vivere agli uomi-
ni. A coloro che credono... e a co-
loro che dicono di non credere.
Immaginate se Gesù avesse chie-
sto l’eutanasia... una cosa che
non insegna niente, se non l’egoi-
smo. Voglio la puntura perchè
non voglio soffrire... roba da mat-
ti! La morte che insegna è quella
dei caduti nell’adempimento del
dovere... di un militare come di un
operaio, che lascia la vita causa
un incidente sul lavoro. Una mor-
te che insegna è quella di un cam-
pione dello sport... anche quella
di uno come Pantani, perchè è
morto giovane, che poteva anco-
ra vincere tanto. Le morti che in-
segnano e fanno riflettere sono
quelle comminate dagli estremi-
sti islamici dell’Isis, che mostrano
al mondo dove può giungere il fa-
natismo che si ammanta dei pan-
ni della religione. La morte buo-
na appartiene a quelli che si sono
sacrificati tentando di salvare un
innocente... che stava annegan-
do in mare o nel fiume... minac-
ciato dalla furia del fuoco.
Quella di tanti partigiani, caduti
per la libertà dalla dittatura. An-
che tra coloro che hanno milita-
to nel campo avverso, c’è stato
chi è morto degnamente e an-
drebbe ricordato dai piacentini,
dedicandogli finalmente una
piazza oppure una via.
L’indimenticato Podestà di Pia-
cenza, Bernardo Barbiellini Ami-
dei, morto in divisa sul fronte al-
banese il 10 novembre 1940,
quando i gerarchi avevano conia-
to e obbedito al motto... " Armia-
moci e partite.! "Un medico non
può praticare l’eutanasia, senza
essere accusato di omicidio. La
buona morte è quella dei tanti
gloriosi giornalisti, caduti per l’a-
more d’aver gridato al mondo la
verità... e il desiderio di libertà.
L’eutanasia non è buona a nulla...
è la morte di chi ha paura. Non si
può avere paura di una cosa che
viene per tutti, come avessimo
paura della pensione. La quale
pensione fa discutere, essendo
troppo piccola o  troppo  gran-
de...  la morte è uguale per tutti.
L’ultima vera comunista rimasta
sulla terra.! Nell’ospedale di Pia-
cenza, siamo stati pionieri con le
cure palliative, un metodo legale
e buono affinché  la  morte  sia
più serena e indolore possibile.
Daniele  Inzaghi
Pontedell’olio

a questione sollevata dal signor Ercole,e pri-
ma di lui da altri lettori e dal sindaco di Rot-
tofreno, è una questione delicata ma reale.

Se ci sono ostacoli lungo il Trebbia,soprattutto al-
l’altezza dei ponti, che possono mettere a rischio
l’incolumità pubblica bisogna intervenire per crea-

L re più sicurezza. Ci sono voluti mesi per convince-
re i responsabili a intervenire, finalmente l’hanno
fatto e quei tronchi sono stati tolti. Ma è la que-
stione ambientale che rende il tutto più delicato.
Giusto rispettare l’ambiente e l’habitat lungo il fiu-
me, ma bisogno farlo con intelligenza. Ercole, che

è un pescatore,sostiene che in quella zona del fiu-
me,da anni,non ci sono più pesci.Un tempo ce n’e-
rano tanti. Certo non è colpa dei tronchi se non ci
sono pesci e nemmeno lasciando lì i tronchi il fiu-
me si ripopola. I problemi sono altri.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore
mi consenta ancora una volta di

intervenire, tramite la sua rubri-
ca, su un tema di sicurezza pub-
blica. La mancata rimozione dei
tronchi ammassati contro i piloni
dei ponti sul fiume Trebbia tra
Piacenza e S. Nicolò. Premetto
che sono completamente favore-
vole sulla salvaguardia dell’am-
biente, ma sono le motivazioni
strampalate che contesto.

Ma è mai possibile che per del-
le assurde motivazioni addotte
dall’ente parco a difesa della fau-
na e dell’ambiente si metta in pe-
ricolo l’ incolumità dei cittadini
tutti? Non sono certo quei cento
metri di Trebbia che sono indi-
spensabili agli uccelli per nidifica-
re, per altro non certo in questo
periodo dell’anno, quando hanno
a disposizione km. di sponde più
che ideali. Poi per quanto riguar-

da i pesci...! Beh!  Se  qualcuno mi
fornisce la prova che ci sono an-
cora pesci in quel tratto di fiume,
se non sporadicamente dopo
qualche piena, non parlo più. Lo
dico perché essendo un  pesca-
tore di vecchia data ho frequen-

tato spesso quella zona  quando
i pesci c’erano veramente.

Da anni sono quasi completa-
mente scomparsi, anche per la
mancata realizzazione di una più
adeguata scala di risalita. In con-
clusione, spero che qualche per-
sona, più competente in materia,
valuti più attentamente la situa-
zione, in modo che si metta in si-
curezza l’incolumità dei cittadini.

Ercole Calcanti

Il Direttore risponde

IIll  ccaassoo  ddeeii  ttrroonncchhii  aammmmaassssaattii
ccoonnttrroo  ii  ppoonnttii  ddeell  TTrreebbbbiiaa

“

Prima in sicurezza 
l’incolumità dei cittadini

Galleria
di ritratti
piacentini

DA  MASTERCHEF
A  EATALY
PIACENZA

◗◗ Da Masterchef a
Eataly Piacenza.
Ecco Eleonora, Katia
e Andrea con la Chef
Lorenza. In questi
primi giorni  Eataly è
preso d’assalto da
tanti piacentini e da
tanta gente che
arriva anche dalle
province vicine. E’un
grande successo.

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

AAmm’’llaa  rriiccoorrdd  aattzzee
ddii    AALLFFRREEDDOO LLAAMMBBEERRTTII

Il  lampadein  i  zögan
con un veit ca  fä  l’sfassä ,

c’al  fä  glëtt  al  fil
ca  traversa  la strä ,

lampad  tamme  occ’
ca sbüza  l’äria scüra

d’una  Piazeinsa
ligä  dalla so müra.

Il  so  cä  bass
dai  purtunein ad  lägn dür

il  finestar piccin
e  i’andrön  scür ,

l’uräri al g’ha sära a tütt la bucca
e la strä con la nott

l’aiüta una quärca scurnüssla
a spungiä l’äria e i  sogn.

I  sass ien seisa parola
lur  i’enn amiz di sinter

la so vitta l’è la strä
guardäla l’è un piazer ,

lur i’en lüstar e is vantan
da es stä  la preda
ca saptäva la gint

quand  i’andävan in ciesa.
In una cä, al prim pian ,

la  camra  l’e müta
i’ültim bräs i’enn in affann ,

in una stüa a trè bucch ad ghisa
con la  vascëtta ad  ram.
Al  teväd  al’lëcca i mobil
abitüä dai secul a mövas
anca si rästan müt e seri

in’dal cüntäs  stori, e miseri.

LA POESIA

AAuugguurrii aa
““PPaappaa  FFrraanncceessccoo””
((44  oottttoobbrree  --  SSaann  FFrraanncceessccoo
dd’’AAssssiissii  --  PPaattrroonnoo  dd’’IIttaalliiaa))
ddii    MMAADDDDAALLEENNAA  FFRREESSCCHHII

Niente è per caso...
Tutto ha un senso, come il nome

Francesco scelto dal Papa
Sua Santità con nobile umiltà.

Orgoglioso di  aver vissuto  
in una  terra povera,

ma ricca  di  umanità.
Il Suo cuore, non dimenticherà.

Predica  con voce suadente,
e implora il  Mondo  

“Clemenza  alle  brutalità“...
Come  “San  Francesco”

l’uomo  che predicava agli animali,
Suoi  fratelli,

parlava con  tanta serenità
della Pace e del Creato,

divideva il pane con i poverelli,
lodava  Dio

con  “Il Cantico delle Creature“
ringraziava:

Fratello, Sole, Cielo, l’Acqua,
la  Terra, le  Stelle

la natura, in tutta la Sua bellezza
a tutt’oggi una vera certezza...

Sulle orme del poverello d’Assisi
papa  Francesco 

plasma con la preghiera,
il cuore della gente

in  un  abbraccio
di Pace e  d’Amore

per Volontà di Nostro Signore.
In una mappa interiore
ricca  di  uguaglianza,

illumina il faro della speranza 
di  generosa  fratellanza...
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